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Salerno: per Alberto Clarizia (DC) votano solo democristiani, PSDI e PLI 

La maggioranza elegge il sindaco 
perde il PRI e diventa di destra 

• r ' ' ' : l 

I tre partiti si spaccano sulla votazione per l'aggiornamento della seduta - Comunisti e socialisti all'opposizione 

I fatti risalgono a quattro anni fa 

Avellino: 4 medici incriminati 
per l'epidemia di salmonellosi 

Si trattò dì una vera strage: furono stroncati dal male diciannove neonati — Sotto 
accusa il proprietario della clinica Malzoni e i sanitari dell'ospedale civile 

Quattro medici di Avellino 
(Carmine Mal/.oni, direttore 
di una clinica privata; Gerar
do Sparvieri Danza, pediatra 
della stessa clinica: Giuseppe 
Carpinella, medico provincia
le di Avellino e l'ufficiale sa
nitario del Comune di Para
ta di Principato Ultra) sono 
stati rinviati a giudizio da
vanti al tribunale di Roma 
con l'accusa di procurata epi
demia. 

I Tatti risalgono al settem
bre del 1975 quando 19 neo
nati nella clinica « Villa dei 
Platani » di Avellino (meglio 
conosciuta come Policlinico 
Malzoni) morirono per una 
epidemia di salmonellosi. 

E S P U L S I O N E 
L'assemblea degli iscritti 

della sezione del PCI di Gra-
gnano ha espulso dal parti
to il consigliere comunale 
Vincenzo De Simccie. 

La vicenda, all'epoca, su
scitò gran clamore ed imi>e-
gnò per giorni le prime pa
gine di tutti i quotidiani. Le 
morti, infatti, si protrassero 
angoscianti per una decina 
di giorni. Dopo la fase acu
ta. nel corso della quale l'u
n n o stroncati dal terribile 
male piccoli ancora ricove
rati nella clinica privata di 
Avellino, ci fu un secondo 
momento in cui si tentò di 
fronteggiare l'epidemia an
che trasferendo i neonati in 
altri ospedali e soprattutto al 
« Coturno » e al «Santobo-
no » di Napoli. Ciò. però, fu 
in parte inutile e. inratti, con 
una periodicità sconcertante 
i decessi proseguirono ancora 
per giorni pure nei due ospe
dali napoletani. 
. Alla base della violenta 
epidemia di salmonellosi era
no le condizioni igieniche as
solutamente carenti in cui 
si trovava il reparto pedia
tria della clinica privata avel
linese. Si scoprì, poi. che an

che l'allarme — dopo i pri
mi decessi — fu dato con un 
gravissimo ed irreparabile ri
tardo in quanto i dirigenti 
e i proprietari della clinica 
tentarono in un primo mo
mento di tenere nascosta la 
natura delle morti. 

Immediatamente dopo la 
sco|>erta dell'epidemia^ furo
no aperte delle inchieste per 
accertare le responsabilità 
delle morti dei neonati (che. 
alla fine, raggiunsero il nu
mero di 19) ed i 17 settembre 
(sempre del '75) furono e-
messi dal sostituto procurato
re della repubblica di Napo
li. dottor Renalo Vuosi. quat
tro avvisi di reato a carico 
del pediatra della stessa, dot-
il dottor Carmine Malzoni. 
del [KHliatra delal stessa, dot
tor Gerardo D'Anza e di 
due medici dell'ospedale ci
vile di Avellino, i dottori Cor
rado Giordano e Amedeo 
Guarino. . 

Giusto una settimana dopo 
Carmine Malzoni e Amedeo 

Guarino furono arrestati sot
to l'accusa di epidemia col
l i s a . Un mandato di cattura 
fu emesso qualche giorno do
po anche a carico del medi
co provinciale di Avellino, il 
dottor Giuseppe Carpinella. 
che do|X) una brevissima lati
tanza si costituì alla polizia 
direttamente nel carcere di 
Avellino. 

Tutti gli arrestati furono 
poi rimessi in libertà ma l'in
chiesta aperta allora è prose
guita (fu trasferita a Roma 
per legittima suspicione) fi
no a concludersi con l'incri
minazione di Carmine Malzo
ni. Gerardo Sparvieri. Giu
seppe Carpinella e dell'uffi
ciale sanitario del Comune di 
Parata di Principato Ultra che 
dovranno adesso rispondere 
del reato di procurata epide
mia. 

Altri due medici. Amedeo 
Guarino e Antonio Giorgio 
devono rispondere di falsità 
ideologica, favoreggiamento e 
falso in certificazioni. 

Avellino: la festa provinciale dell'Unità si terrà ad Ariano 

Mercoledì inizia il festival 
V 

Perché non è stato scelto i r comune capoluogo - Una giornata dedicata alla donna 

AVELLINO — Mercoledì 
prossimo, ad Ariano. Irpino, 
comincia il ks t iva l provincia
le dell'Unità che durerà cin
que giorni e si concluderà 
domenica 12 agosto. 

Da qualche set t imana i 
compagni di Ariano e degli 
al tr i centri limitrofi della val
le dell 'Unta s tanno lavorando 
per allestire nella Villa Co-
munale il villaggio del festi
val. Notevole è l'impegno di 
dargli, rispetto alle edizioni 
precedenti, un carat tere di 
maggiore novità ed interesse, 
di qui l'idea di preparare. 
oltre agli s tands tradizionali, 
diversi s tands dedicati all'ar
tigianato irpino, alla coopera
zione agricola e di presentaa-
re nuove mastre fotografiche 
sulla «realtà » della fabbrica 
FIAT di Flumeri (vicenda 
delle assunzioni, lotte degli 
operai e loro momenti alter
ni. difficoltà di costruire il 
sindacato unitario condizioni 
di lavoro e clima repressivo 
e di intimidazione che vi 
re?na all ' interno). 

Ma perchè, contraddicendo 
una prassi ormai consolidata 
negli anni che vuole Avellino 
cit tà ospite della festa pro
vinciale della stampa comu
nista, la scelta è caduta su 
Ariano? 

«Non - certo per dare al 
festival carat tere itinerante». 
risponde il compagno Lucio 
Pierro. della segreteria pro
vinciale del PCI. Ed aggiunge: 
«abbiamo inteso tenere que
sta nostra importante mani
festazione ad Ariano che è il 
secondo centro della provin
cia, in quanto oggi esso co
stituisce un nodo sociopoliti
co di grosso rilievo. Basti 
pensare allo scontro in a t to 
t ra la DC e le destre da una 
parte e il PCI e le forze de
mocratiche dall 'altra, su tu t ta 
una somma di questioni con
nesse all 'insediamento FIAT 
e allo sviluppo della valle 
del l 'Unta: da quelle urbani 
stiche e dì assetto del trrito-
rio a quelle dell'agricoltura e 
della crescita di un tessuto 

democratico in una società in 
cui le spinte corporative e 
moderate sembra st iano a-
vendo una vistosa accentua
zione». 

Sfogliando il programma 
del festival, colpisce subito 
come il primo dibattito, quel
lo della serata d'apertura sia 
sul tema: «la sinistra e il 
governo». Si potrebbe, infat
ti, affermare che il tema di 
fondo di questa edizione '79 
della festa del nostro giorna
le sia appunto quello di ri
creare, nel sociale e nel poli
tico, una unità che produca 
lotte e. delineando un molel* 
lo di sviluppo alternativo, si 
ponga come nuovo blocco di 
governo nelle nostre zone. 

Un protagonista sempre più 
« privilegiato » di questa bat
taglia è la donna: il festival 
le dedica una giornata di di
battit i e di spettacoli. E si 
t r a t t a di un fatto tutt*altro 
che ritualistico- alla discus
sione delle donne viene ri
portato il problema dei servizi 

sociali nella valle dell'Ufita. 
il quale, tra le tante . signiHca 
purtroppo anche che all'o
spedale di Ariano non si pra
tica l'aborto lìbero, mentre 
nella ' ci t tadina e nella zona 
prolifera quella vera e pro
pria squallida «industria » 
che è la pratica dell'aborto 
clandestino. 
Quanto mai ricco e vario il 

calendario degli spettacoli: 
t r a questi spiccano la rap
presentazione del «Georee 
Danvln» dì Molière da parte 
del gruppo «Teatroggi » e la 
proiezione del film «C'era
vamo tan to amati ». una sor
ta di consuntivo dell'espe
rienza neo realista, cui segui
rà un dibatti to col regista 
Ettore Scola ed uno dei pro
tagonisti. Stefano Sat ta Flo
res. In chiusura del festival 
parleranno i compagni Mi
chele D'Ambrosio, segretario 
della federazione, e Lucio Li
bertini, membro del Comitato 
Centrale del PCI. 

Gino Anzalone 

SALERNO — L'elezione a 
sindaco di Salerno del de 
Alberto Clarizia (che già due 
volte aveva ricoperto tale ca
rica nel passato) è stato il 
primo at to della seduta te
nutasi Ieri a Palazzo di Città. 

L'elezione è avvenuta con 
il voto favorevole della DC, 
del PSDI e del PLI. I consi
glieri del PRI — che prima 
aderivano alla ' maggioranza 
— in parte erano assenti e 
in parte sì sono astenuti. 
PCI e PSI hanno votato con
tro. L'elezione è avvenuta nel 
corso di una seduta che ave
va all'ordine del giorno an
che la presa d'atto delle di
missioni della giunta compi
to al quale, però, il Consìglio 
non ha assolto. 

Ma quale giunta del resto, 
visto che PSDI. DC e PLI 
— dopo aver eletto il sindaco 
— sulla mozione di rinvio 
sono andati ognuno per la 
propria s trada? La DC. o 
meglio quello che di essa ri
maneva nell'aula, ha votato 
per il rinvìo. I liberali. 11 
loro unico consigliere, sono 
spariti. I socialdemocratici 
hanno invece preferito vota
re contro. Coerentemente con
trari solo i comunisti. 

« La DC e 1 partiti che con 
essa hanno accettato la pre
clusione nei confronti dei co
munisti — ha detto nel suo 
intervento il compagno Cac
ciatore — sono Incapaci di 
dare un governo alla città. 
Quelle volte che riescono a 
darlo — ha continuato Cac
ciatore — non sono in grado 
dì garantirgli nessuna possi
bilità di movimento ». 

Di questi problemi sembra
va voler tenere subito conto 
il sindaco neo eletto, proprio 
nell 'intervento compiuto su
bito dopo la sua nomina. Ci 
si è accorti presto che non 
era cosi: Clarizia infatti ha 
soltanto tenuto uno show. 
Sindaco balneare? Quando 
mai! Da adesso — ha affer
mato — lavorerò per risol
vere i problemi dell'inquina
mento, della balneazione, del
l'organico del Comune, dei 
precari, farò una conferenza 
sull'occupazione e tut to ad a-
gosto. C'era chi voleva ride
re: ma la stanchezza e l'afa 
hanno permesso solo qualche 
ghigno. 

A rispondere con forza è 
stato ancora una volta il PCI. 
« E' un libro dei sogni — ha 
detto il compagno Lanocita 
— di queste cose non ve ne 
siete .,dati pensiero per 30 
a n n i » . Poi c'è s tata la gaz
zarra ' Scatenata dai fascisti 
sulla proposta di rinvio pre
sentata originariamente da 5 
consiglieri e firmata anche 
dai repubblicani. Il presiden
te della seduta, il consigliere 
Visone, sempre più scocciato 
ha cercato di sedarla e poi 
ha dato la parola al consi
gliere Cuomo. 

Questi, troppo affaccendato 
dopo i fallimenti come asses
sore ai trasporti nella ricer
ca dj un'al t ra poltrona, ha 
detto — forse dis trat tamente 
— che avrebbe rinunciato a 
qualsiasi carica ed ha ammo
nito l'opposizione accusan
dola di essersi « disciolta ». 
Forse proprio quest'ultima pa
radossale affermazione ha 
convinto tut t i a passare su
bito alla votazione del rinvio. 
« S ;gnori consiglieri leggo i 
risultati... Mozione approva
ta »: ma erano già tut t i fuo
ri dei banchi. 

Fabrizio Feo 

Taccuino Estate 
A proposito della « comprensibilità » degli spettacoli 

Il teatro nelle piazze 
«E lei, cos'ha capito»? 
Mentre il pubblico della « prima » 

napoletana deir« XI d o m a t a del De-
camerone » applaudiva il Gruppo del
la Rocca, che aveva appena finito di 
recitare, 1 maligni dicono di aver visto 
un noto scrittore e critico napoletano 
interrogare con rabbia un plaudente: 
« Perché applaude, mi dica cos'ha ca
pito lei? ». Le cronache si fermano qui 
e non dicono se mai risposta fu data 
a si doloroso interrogativo. 

Sul « Mattino » poi. Domenico Rea, 
recensendo lo spettacolo incriminato 
ha, ugualmente, parlato di «spettacolo 
di difficile comprensione ». 

Poiché ci pareva un po' grave che 
la città si confessasse, per bocca di 
autorevoli suol crìtici, un tant ino « tar
da », abbiamo girato lo domanda Ini
ziale a Lino Desiato del Gruppo della 
Rocca, col quale poi abbiamo parlato 
anche dì altri aspetti che « Estate a 
Napoli » ha fatto emergere. 

«Questa dell'incomprensibilità mi 
pare proprio un'obiezione pretestuosa. 
Dico che magari uno può avere delle 
perplessità sul testo. E quelle posso 
avercele anch'io. Mi augurerei una cri
tica più ragionata e meno acida, e 
soprat tut to più disinteressata ». 

Ma il pubblico, secondo te. ha dav
vero delle reazioni di incomprensione? 
« Ma non mi pare proprio! Non ci ere 
do che la gente applaude se non capi
sce». 

Sai. non è solo il critico del « Matti
no » ad aver sollevato questa obiezione. 

anche qualche televisione privata. «Ma 
è un atteggiamento estremamente po
pulista che molti intellettuali hanno! 
Innanzitut to il pubblico capisce, poi 
anche se ci fosse questo problema del
la comprensibilità, mica si t ra t ta di 
assecondare ogni atteggiamento del pub
blico, altrimenti tu intellettuale, tu at
tore. operatore intellettuale che ci stai 
a fare? ». 

Le « Estati ». le rassegne culturali 
che ci sono in questo periodo in tante 
città, organizzate dai comuni e dagli 
altri enti locali hanno portato lì tea
tro — in questo caso, ma un po' tut te 
le forme spettacolari — a dimensioni 
massive, inedite rispetto al passato, 
alle Istituzioni culturali tradizionali. 

« Certo, le città sembrano delle enor
mi gallerie d'arte all'aperto, lo spetta
colo va dove la gente passa di solito 
par fare al t re cose, nei luoghi che svol
gono altre funzioni. Il pubblico però 
anche se nuovo, più ampio, più com
posito, poi si comporta come se stesse 
a teatro. Questa impressione mia è 
tanto più torte qui a Napoli, dove in 
questo cortile del Maschio Angioino 
sembra proprio di stare in un teatro. 
anche se la gente non ha pagato ». 

MI chiedo quanto una manifestazio 
ne come questa non stimoli pure l'ag
gregazione di gruppi nuovi, insomma 
anche un modo dì produzione più am 
pio dei fatti culturali. Voi, per esem
pio. chi siete? 

« Ma. noi siamo nati prima, nel '68, 

e adesso siamo una cooperativa dì 30 
soci, non odo attori, ma tecnici, opera 
tori, e di tut t i quelli che "fanno" il 
lavoro teatrale... ». 

Se dovessi fare una clrtica al modo 
come vanno avanti queste rassegne, 
come sono organizzate, cosa diresti? 

« Che ci vuole più coraggio e meno 
tendenza alla mediazione. La filosofia 
del dare al pubblico un pò d'olio di 
fegato di merluzzo e una caramelllna 
non mi va. L'ho già detto, il pubblico 
è maturo. Se c'è gente che guarda e 
ascolta tutti i giorni cose orribili, ciò 
non significa che tu fai cose orribili. 
per assecondarlo». 

Non so fin dove sono d'accordo, 
però lo sono sicuramente su questo, 
che con le dimensioni di massa rea
lizzate dalle rassegne estive lo stesso 
rapporto con l'opera e quindi fra la 
testa di chi guarda e il linguaggio di 
chi fa spettacolo è comblato dì molto. 

Alla fine voglio togliermi una curio
sità. visto che luì viene da zone dove 
l'organizzazione è divertiate un mito, 
voglio dire l'efficienza; che te ne sem
bra del modo in cui è organizzata 
«Estate a Napoli?». 

«Con intelligenza sicuramente, e 
anche in maniera efficiente ». 

Se qualcuno non ci crede, lo chieda 
direttamente a lui. Si chiama Dino De
siato. E la conversazione è fera fino 
alle virgole 

Vittorio Zambardino 

Per chi resta in città... 

«Napoli Centrale» a S. Giovanni 
Stasera a S. Giovanni, in via Bernardino Martinaro, 

alle ore 20,30. sì esibirà il complesso di musica rock « Napoli 
Centrale » (nella foto). 

La manifestazione fa par te dei programmi decentrati 
che l 'amministrazione ha organizzato all ' interno della ras
segna « Estate a Napoli ». In molti punti della ci t tà si s tanno 
svolgendo infatti manifestazioni che pur facendo par te d?Ila 
rassegna principale vogliono far partecipare di re t tamente ì 
quartieri all'organizzazione degli spettacoli. 

Il decentramento è una delle carat terist iche più impor
tant i di questa manifestazione estiva: i quartieri, la -gente 
partecipa ki prima persona e peraltro non ha bisogno di 
spostarsi fino al centro per assistere agli spettacoli. 

I quartieri napoletani vivono un'estate diversa non solo 
per il numero degli spettacoli a cui assisteranno ma anche 
per il modo in cui vi partecipano. 

La scelta del decentramento della rassegna dà d'altra 
par te un ruolo Importante anche ai consigli di quartiere 
che si seno sforzati di scegliere gli spettacoli, adeguandoli 
alle esigenze dei cittadini. 

Stasera vado a... 
NAPOLI 
Al Maschio Angioini ore 21: balletto del gruppo folclo

ristico « Alar. » dei Caucaso. 
A S.M. La Nova ore 21: la Coop. Franco Parent i In « L a 

doppia Licostanza » di P.C. De Marivaux. 
Al Teatro Tenda oi Fuorigrotta ore 21: la Compagnia 

Sociale Arna'do Ninchi in « Prima del Compimento » 
di Francesco Casarettì . regia di Gennaro Maglìuloo. 

A S Giovanni, via Bernardino Mart irano: « Napoli Cen
trale in concerto ». 

A via Kuoppolo ore 21: Teatro dei resti in « B u m » . 

NELLA REGIONE 
Lauro - Compagnie Lauridea in « Lasamìa ». 
Avellino - Compagnia Cucurucù in « St*Albero d'a Cuc

cagna >\ 
Campali del Monte Taburno - Cooperativa Teatrale i 

Tiwninornsti in «Tarantella di Povera Gen te» . 
Favello - Villa Rufolo. concerto del soprano Eddy Gre-

trori. 
Torella - Valeria Sabato. 
Caselle in Pittari (Cilento) - Specchi Fino alla Luna 

Piena, di Arturo "Morfino. 

E domani... 
A NAPOi-i 
A S. M. La Nova ore 21: Brassens cantato da Gino Ma-
• strocola La Nuovi. Assemblea Musicale. 
Teatro Te-ida ore 21. « Farsando Cantando Che Mal Ti 

Fo .•> d"i gruppo teatrale Maìly Doria e i Cantabanchi , 
ie«*:a (u Pasquale De Angelis. 

Villa Fianatelli - Cooperativa Teatrale Nuova Commedia 
in :< Sogno di una Notte di Mezza Estate » di W. 
Shakespeare. 

NELLA REGIONE 
Lauro - Compagnia Chille de la Balanza in « Il Maestro 

Pip >,. 
Avellino - Dancing Tontain: «Show '79». 
Pied.mome Matese - Bruno Venturini in «Venturini in 

Concerto ». . - -
San Gregorio Ma test» - Arma e Gabriele Barra in « Festa 

a Little Italy ». ^ 
Ercolano - Compagnia del Dramma Antico in « Ifigenia ». 
Minori - Orchestra Filarmonica di Stato della Cecoslo

vacchia diretta dal maestro Nohejl. 
Ravello Concerto di flauto e clavicembalo a Villa Rufolo. 
Montella - Compagnia Lauridea in « Lasamia » di Me

n a n d o . 

I 
I 
I 

PROBLEMI DI INGEGNERIA 
• FORNITURE DI MACCHINE ED ACCESSORI 

PER CANTIERI ED INDUSTRIE 
• ASSISTENZA E RICAMBI 
• PROGETTAZIONE • CONSULENZA 

I 
I 
I 
I 
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LA DITTA 

Cav. R. SACCO 
resterà CHIUSA DAL 12 AL 19 AGOSTO 

OTTICA - LENTI A CONTATTO 
Vìa Domenico Capitelli, 36 - Tel. 322631 - 312552 

arreda con serie
tà e risparmio: 

inni d i « s p a r l a r : z a • 

arredamenti 
tappeti deretani 

D O M E N I C O T U R C O 
& C 

d i s p o n e 
di « a c n i * 
c i q u a l i 
f i c a t i . 

tutti i . 
giorni a V^ 
capotatomi 

v i a « . m a r i a • c u b i t o . C A L V I Z Z A N O - N A 
TRATTO M A R A N O - O U A L I A N O 
Tol.COBIÌ 7 « 8 « 1 B 3 - 7 4 8 0 8 4 8 - 7 4 8 4 8 7 5 

p r o p o n a 

la m i g l i o 

r i d i c c a 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 

a CAPRI Jé^fÌ9.5ò.9'15: ll,05: l2'10; (fest,vo) 1W0: l5M: 

a ISCHIA ?^2À ((fr iaJ lfU 8-??: 8-55:9-10' 9-35: f e s t i v o n.05; 
• " U H » i p o ; 13; 13.4o; 14.15; 16.10; 17; 17.30; 19.05; 19.30 

20.13. 
a CASAMICCIOLA 6f° ( f e r i a l« con scalo a Precida); 7.05. 
O inJHTIIllIVUl ( r e s t i v o ) ; 7.50; 10.25; 1455; 16.40; 18.40 

3 PROCIDA 6.50 (fenato); 9.20; 14; 20,25. 

da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 

per Precida: 17.55. 

per Procidfl-Ischia 9.30; 1130; 16,30; 19.40; 
22.4». 

per Casamicciola 7.20; 11.10 (via Precida). 

per Ischia 6.10; 6J0; 7.30; 8.50; 9.50; 10.50: 12-
1235; 13.50; 15.15; 16,10; 16.50; 18.10; 19; 2050: 
(L.N. Lauro): 5.50; 10.30; 14.30; 18.30; 21,20; 
(festivo); (Adria III. Salvatore Marino) 

... o con l'aliscafo 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7.15: 9,05; 10; 11.10; 14.50; 16; 17; 1855; l a 

da ISCHIA WLlIeW-e): 610; 7:7>20: &15; «H* «: w.^: « M I M I » l 4 < 2 0 . 1 4 4 5 . 1 W 5 . 1 7 ; 1 W 5 . . ^ 
( Testi vo). 

da CASAMICCIOLA 6.50: 9; 9.15; 13.30; 15.35; 17.35. 

da PROCIDA P ^ * P ^ S ? H 17 Careniar; 3.10; 8.25; 13.10: ' M I/- I0 ; 2a30 l r e 3 t i v°>: (Adria III. salvatore 7 
Manno) . 

... o con l'aliscafo 
a CAPRI Sio^^^'S.S" l a C a r e m a r • * **>' H da CAPRI «™ » ™ »» ™\° ^-reiio con to ca™ 
, . _ . ,„n . ' ' 17^, Ì : . , 6- , o ; i a- lo : c o n arrivo a Mei da MERGEUNA con to SNAV aUe ore 7-10; 7-»; »: MO; tra nMvuxiNA l a 2 0 ; 1 0 5 0 ; j , ^ , . l2J20. QM • ^ . " • g : ! 

15.50; 16,30; 17.10; 17.50; 18^0; 18^0: *I9JÓ 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a ItTHIA d a l ro010 Beverello con la Caremar alle ore 8: a IJUII» I 0 4 0 . I 6 ^ , . 1830. Q cotì r A H l a u r o te Mergenina 
alle ore 7.10; 7,50; 9; 10.10; 11.10: 12^0; 13.20: 
14^0; 1550; 16.30; 1750; 18.10; 19; 19.40; 20; 2050. 

1 CASAMKGOU ^ J i e r g e I l i 2 ' « ^ •'Auguro aUe 8.40; • iMarrnuvu» l l i 2 0 ; 13. p^j. 1 9 J 0 •* 

i fOWO con PAlilauro da Mentelllna alle ore 13; 1950. 

•a DPOflDA c o n , a Caremar dal molo Beverello alle 7.45; <• mvui /A 10; 1 5 J 0 . ,7^0 . 1 9 0 5 

N.B. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di 
Ischia e Casamicciola -1800 (corsa semplice); per Precida 
e Ischia e 450 lire per Precida. Aliscafi CAREMAR. per Ischia 
da oftgi 14Ó0 line per Ischia e Capri; 850 lire per Precida. 

Per acquistare 1 biglietti CAREMAR è Indispensabile pre 
' minuti prima dell* partenta di ogni corsa Da oggi I prezzi 
• flcatl: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 
. prezzi: 2.000 lire (andata e ritomo) e 1.100 «corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati iAT.tLAURO» i prezzi per Capri, 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice), 

,7 ' ~"—.-—. — . •->•«*, iu.iv, vui tu (ivu a Mftr-
tellina con la SWAV alle ore 8; 8.55; 955-*iJ3o-

!ÌS !IS! SS &.,5-,0; « ^ * SS 
i* ISCHIA S 1 i S n K ^ ^ f i S 5 f t K S E 

ffl!̂ 1* a ! l e 7 ; 8 ; 9 : 1 0 : IMO: 12^0; 1350- 1450-
1550; 1650; 1750; 18,10; 19; 20. ' V ° ' 

di CASAMKCIOLA f "? * MergelUna con l'Ali lauro alle 
* " * « r " 1 * N « 7.50; 9.30; 12.10; 1530; 18,40. 

^ WHO SSL* Mergelllna ccn r A l» a «ro ««e 7^0; 15.10; 

da PROCIDA JS? ; %Tìo^uio? , , 8 a i 5 C a r e m a r a,,e 

e Capri 3600; per Precida 3000. Pendolai e residlntf pagano 
SAU*«ÌJ?L?ì).tWnÌ> d e l m o , ° ^verello da un'ora e quannta 
V S » ^ " ? " *atPrt»»tl (LAURO e L.N GOLFO) sono Sod^ 
3 500 (andata e ritorno). Per i residenti i privati tanno queS1 

Ischia • Casamiccoila sono di 4.000 lire (corsa semplice* e 

http://iu.iv

